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Agnello Hornby, Simonetta 
Punto pieno (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: AGNE/PUNT 
 
Andrea Sorci, in preda a uno dei suoi accessi di rabbia, 
uccide la sua domestica "continentale". Il romanzo si apre 
proprio su questo omicidio e sul suo insabbiamento a opera 
del potentissimo Peppe Vallo, l'Americano, figlio illegittimo 
del vecchio barone Sorci e trait d'union tra politica, mafia e 
imprenditoria. Il delitto viene fatto passare come opera di 
mano ignota, anche se Rico, figlio del fratello maggiore e 
prediletto di Andrea, conosce la verità. Uomo da sempre 
tormentato, ama la moglie Rita eppure non può fare a 
meno di tradirla; crede che la Sicilia possa trasformarsi, ma 
deve fare i conti con un ritorno della mafia sempre più 
aggressivo. È deluso. E, di volta in volta, trova conforto in 
donne diverse. Il mondo femminile è molto più vasto e 
ospitale di quanto appaia. Tre donne, che la famiglia Sorci 
ha ribattezzato "le Tre Sagge", sanno dar forma, in un'antica 
sagrestia, al Circolo del Punto Pieno, dove ricamano 
corredini, tovaglie, lenzuola, asciugamani. Si crea così una 
sorta di adunanza femminile dove si discute, si commenta, ci 
si consola, e si "rammendano" traumi sociali e famigliari. Il 
mondo avanza, l'uomo vola sulla Luna, gli studenti si 
ribellano. La tensione positiva dei movimenti a cavallo fra gli 
anni sessanta e settanta si scontra con le contraddizioni 
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della nuova Sicilia. Lo schianto dell'esplosione di Capaci 
rimbomba feroce dentro le vicende della famiglia Sorci. Rita, 
anziana e lucida, effonde finalmente la sua saggezza, e 
raccomanda di non lasciarsi mai intimidire. 

 

 

Ardone, Viola 
Oliva Denaro (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: ARDO/OLIV 
 
Viola Ardone ama la storia e questo lo avevamo già 
capito con Il treno dei bambini, un successo planetario 
che l'ha resa famosa al grande pubblico. In Oliva Denaro 
ci racconta così un altro grande frammento del passato 
italiano, quello che vide una donna farsi largo pian piano 
nella società per conquistarsi faticosamente una 
posizione. Oliva è una ragazza piena di passioni in una 
famiglia tradizionale che la vuole sottomessa e nel 
tradizionale ruolo di donna contadina che si occupa dei 
figli. Ad Oliva però tutto questo non può bastare e giorno 
dopo giorno si costruisce una sorta di vita alternativa in 
cui trovare i propri spazi ed arrivare lontano. Solo uno 
sguardo, quello di suo padre, può portare altrove Oliva 
oppure può convincerla a restare per un amore figliale 
senza precedenti. Viola Ardone ci racconta così una 
lotta di emancipazione in un'Italia post bellica ancora 
privata del progresso culturale in grado di farle fare un 
salto di qualità e lo fa attraverso la cornice unica di una 
vita imperfetta, difficile e in un certo senso bellissima 
come quella di Oliva Denaro. 

 

 

Barreau, Nicolas 
Il tempo delle ciliegie (2021) 
Letteratura francese 
Segn.: BARR/TEMP 
 
È maggio a Parigi e i ciliegi sono in fiore. Un uomo si 
aggira solitario per Place de Furstenberg, nel cuore di 
Saint-Germain. È André Chabanais, editor di Éditions 
Opale e autore sotto pseudonimo di un romanzo 



d'amore di grande successo. Ma l'amore che pervade il 
suo libro e l'intera città è lontanissimo per lui: la sua 
fidanzata Aurélie, proprietaria del ristorante Le Temps des 
cerises, è assente e distratta. Tutto ha avuto inizio la sera 
di San Valentino, quando André ha presentato il suo 
romanzo nella libreria della bella Artémise Belfond e 
Aurélie ha ricevuto la notizia di aver ottenuto una stella 
Michelin. Doveva essere la loro grande serata, ma la 
gioia è durata poco, il tempo di scoprire che la stella 
Michelin era frutto di un errore. Il vero vincitore è un altro: 
un ristorante omonimo di Vétheuil, poco distante da 
Giverny e dal celebre giardino di Monet. Aurélie lo 
apprende direttamente dall'arrogante proprietario e 
giura a se stessa di non volerlo mai incontrare. Ma 
l'orgoglio e la curiosità hanno la meglio: il proprietario si 
rivela un uomo colto e raffinato, che cucina come una 
divinità e possiede perfino un quadro di Monet. E André si 
ritrova stretto fra gli artigli della gelosia. 

 

 

Bufalino, Gesualdo 
Diceria dell'untore (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: BUFA/DICE 
 
Iniziata in tempi remoti e riscritta più volte, "Diceria 
dell'untore" incontrò subito, quando fu data alle stampe 
nel 1981, un unanime consenso di critica e di pubblico. 
Stupiva l'esordio tardivo e riluttante dell'autore, la sua 
distanza dai modelli correnti, la composita ragione 
narrativa tramata di estasi e pena, melodramma e ironia; 
non senza il contrappunto di una sotterranea 
inquietudine religiosa, come di chi si dibatte tra la fatalità 
e l'impossibilità della fede... Stupiva, l'oltranza lirica della 
scrittura, disposta a compromettersi con tutte le malizie 
della retorica senza vietarsi di accogliere con 
abbandono l'impeto dei sentimenti più ingenui. La 
vicenda racconta un amore di sanatorio, nel 
dopoguerra, fra due malati, un amore-duello sulla 
frontiera del buio. L'opera è arricchita da un'appendice 
di pagine inedite escluse dalla primitiva edizione. 



 

 

Camus, Albert 
La peste (2021) 
Letteratura francese 
Segn.: CAMU/PEST 3 
 
Orano è colpita da un'epidemia inesorabile e tremenda. 
Isolata, affamata, incapace di fermare la pestilenza, la 
città diventa il palcoscenico e il vetrino da laboratorio 
per le passioni di un'umanità al limite tra disgregazione e 
solidarietà. La fede religiosa, l'edonismo di chi non crede 
alle astrazioni né è capace di «essere felice da solo», il 
semplice sentimento del proprio dovere sono i 
protagonisti della vicenda; l'indifferenza, il panico, lo 
spirito burocratico e l'egoismo gretto gli alleati del 
morbo. Scritto da Albert Camus secondo una 
dimensione corale e con una scrittura che sfiora e 
supera la confessione, «La peste» è un romanzo attuale e 
vivo, una metafora in cui il presente continua a 
riconoscersi. Oggi da leggere e rileggere in una nuova 
brillante traduzione. 

 

 

Camus, Albert 
Il primo uomo (2020) 
Letteratura francese 
Segn.: CAMU/PRIM 2 
 
Tra i rottami dell'automobile sulla quale Albert Camus 
trovò la morte nel gennaio 1960 fu rinvenuto un 
manoscritto con correzioni e cancellature: la stesura 
originaria di «Il primo uomo». La figlia Catherine ha 
meticolosamente ricostruito il testo qui pubblicato sulla 
base di quel manoscritto. Una narrazione forte, 
commovente e autobiografica: una sorta di romanzo di 
formazione a ritroso. Attraverso le emozioni e le 
impressioni del protagonista, che torna in Algeria nel 
desiderio di ritrovare il ricordo del padre scomparso 
durante la prima guerra mondiale, Camus ripercorre 
parte della propria vita: l'infanzia algerina, il periodo 
della povertà, le amicizie, le tradizioni, i sogni dai quali 



emerge la figura di un uomo ideale, il primo uomo, 
appunto. A sessant'anni dalla scomparsa di questo 
grande autore ecco il suo testamento letterario: vi 
ritroviamo le radici della sua personalità, la genesi del 
suo pensiero, le ragioni della scelta di dare voce, con la 
sua scrittura, a chi non l'ha mai avuta. Da questa storia 
l'omonimo film del 2011 scritto e diretto da Gianni 
Amelio. 

 

 

Camus, Albert 
Lo straniero ; nuova traduzione di Sergio Claudio Perroni ; 
intr. di Roberto Saviano (2020) 
Letteratura francese 
Segn.: CAMU/STRA 7 
 
Pubblicato nel 1942, "Lo straniero" è un classico della 
letteratura contemporanea: protagonista è Meursault, 
un modesto impiegato che vive ad Algeri in uno stato di 
indifferenza, di estraneità a se stesso e al mondo. Un 
giorno, dopo un litigio, inesplicabilmente Meursault 
uccide un arabo. Viene arrestato e si consegna, del 
tutto impassibile, alle inevitabili conseguenze del fatto - il 
processo e la condanna a morte - senza cercare 
giustificazioni, difese o menzogne. Meursault è un eroe 
"assurdo", e la sua lucida coscienza del reale gli 
permette di giungere attraverso una logica esasperata 
alla verità di essere e di sentire. Un romanzo tradotto in 
quaranta lingue, da cui Luchino Visconti ha tratto nel 
1967 l'omonimo film con Marcello Mastroianni. 
Introduzione di Roberto Saviano. 

 

 

Casati Modignani, Sveva 
L' amore fa miracoli (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: CASA/AMOR 2 
 
Dopo Festa di famiglia e Segreti e ipocrisie, le quattro 
giovani protagoniste vanno incontro a nuovi batticuori, 
in un romanzo brillante che rispecchia la realtà e i 
sentimenti delle donne di oggi. 



 

 

De Silva, Diego 
Le minime di Malinconico (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: DESI/MINI 
 
Vincenzo Malinconico è l'avvocato più strampalato che 
conosciate, ma è anche colui che, in questi anni di 
storie ideate da Diego De Silva, ci ha donato pillole di 
saggezza e di vita. Ora riunite in Le minime di 
Malinconico, le parole dell'amatissimo uomo di 
giurisprudenza, fallito in amore e fallito nel lavoro, sono 
uno spasso per ogni lettore. Gli aforismi di Malinconico in 
cui ci racconta, più che la felicità, l'infelicità, diventano 
non massime, ma minime, infatti tutto quel che fa il buon 
Vincenzo sembra non arrivare mai all'apice. Ma è 
proprio di questo continuo fallimento che si nutre la vena 
comica del nostro Malinconico che dispensa così 
consigli e vere e proprie perle di saggezza, senza mai 
rinunciare ad una sana ed inevitabile risata. Le minime di 
Malinconico di Diego De Silva è allora un libro da tenere 
sul comodino, pronto all'uso quando un amante ci ha 
tradito o quando un amore finisce, ma anche quando 
un nuovo sentimento affiora in noi. Le frasi dell'avvocato 
partenopeo sono allora una risata continua, tra tante 
riflessioni su quello che siamo e sulle nostre piccole ed 
infime debolezze. 

 

 

Ehsani, Alì 
Stanotte guardiamo le stelle (2007) 
Letteratura afghana 
Segn.: EHSA/STAN 2 
 
Afghanistan, anni novanta. Ali è un ragazzino che 
trascorre le giornate tirando calci a un pallone con il suo 
amico Ahmed, in una Kabul devastata dalla lotta tra 
fazioni, ma non ancora in mano ai talebani. La città non 
è sempre stata così, gli racconta suo padre: un tempo 
c'erano cinema, teatri e divertimenti, ma ad Ali, che 
non ha mai visto altro, la guerra fa comunque meno 



paura delle sgridate del maestro o dei rimproveri della 
madre. Il giorno in cui, di ritorno da scuola, Ali trova un 
mucchio di macerie al posto della sua casa, quella 
fragile bolla di felicità si spezza per sempre. Convinto 
inizialmente di aver solo sbagliato strada, si siede su un 
muretto e aspetta il fratello maggiore Mohammed, a 
cui tocca il compito di spiegargli che la casa è stata 
colpita da un razzo e che i genitori sono morti. Non c'è 
più niente per loro in Afghanistan, nessun futuro e nessun 
affetto, ma "noi siamo come uccelli (...) e voleremo 
lontano", gli dice Mohammed, che lo convince a 
scappare. E in quello stesso istante, l'istante in cui inizia il 
loro grande viaggio, nascosti in mezzo ai bagagli sul 
portapacchi di un furgone lanciato verso il Pakistan, 
Mohammed diventa per Ali un padre, il miglior amico e, 
infine, un eroe disposto a tutto pur di non venire meno 
alla promessa fattagli alla partenza: Ali tornerà a essere 
libero e a guardare le stelle, come faceva da bambino 
quando il padre gli spiegava le costellazioni sul tetto di 
casa nelle sere d'estate. Dal Pakistan all'Iran, e poi 
dall'Iran alla Turchia, alla Grecia e infine all'Italia, quella 
di Ali e Mohammed è un'epopea tragica, ma anche 
una storia di coraggio, determinazione e ottimismo. 

 

 

Franzen, Jonathan 
Crossroads (2021) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: FRAN/CROS 
 
Sono i giorni dell'Avvento dell'anno 1971, a New 
Prospect, Chicago, ma la famiglia Hildebrandt non 
sembra ansiosa di festeggiare il Natale. Russ, pastore di 
una chiesa locale, desidera un unico regalo: passare 
qualche ora in compagnia di Frances Cottrell, una 
giovane, adorabile parrocchiana che mette a dura 
prova la sua fede e il suo matrimonio. Sua moglie 
Marion sa che i tempi turbolenti non garantiscono la 
stabilità coniugale, e teme che i brutti segreti che ha 
sempre nascosto a Russ stiano per venire a galla. 
Rifiutando il pacifismo del padre, Clem, il figlio piú 



grande, vuole partire volontario per il Vietnam, non 
perché non sia lui stesso pacifista, ma perché non 
sopporta di essere un ragazzo bianco privilegiato. Sua 
sorella Becky, la ragazza piú popolare della scuola, sta 
cercando di attirare l'attenzione di Dio e insieme quella 
di un giovane cantante folk, Tanner Evans, il primo che 
a New Prospect si è fatto crescere i capelli e ha iniziato 
a indossare pantaloni a zampa d'elefante. Per 
impressionare Tanner e irritare suo padre, Becky è 
entrata in un gruppo giovanile, Crossroads, animato da 
un altro pastore, Rick Ambrose, figura carismatica e 
manipolatrice, e bestia nera di Russ. Del gruppo fa parte 
anche il terzo figlio, Perry, un adolescente problematico 
e geniale, che per Natale ha deciso di smetterla per 
sempre con la marijuana e diventare un bravo ragazzo: 
ma non sempre i buoni propositi producono i risultati 
voluti. Da Natale fino alla Pasqua successiva, ognuno 
degli Hildebrandt sognerà per sé una vita diversa, un 
nuovo amore o un antico amore ritrovato, o una 
qualche sostanza stupefacente che metta a tacere i 
campanelli d'allarme. Il matrimonio di Russ e Marion era 
iniziato vent'anni prima, per entrambi nel segno della 
rinascita dopo una caduta. Ora un'eredità sgradita, 
scritta nei geni, chiede d'essere riscossa, riducendo in 
cenere sogni e speranze. Richiedendo lo sforzo di tutti 
per una nuova, difficile rifondazione. Crossroads è un 
romanzo intenso e trascinante, a tratti comico, a tratti 
drammatico e pieno di dolore, che segna il ritorno di 
Franzen nel cuore del cuore del paese, il Midwest delle 
Correzioni, e lo conferma come lo scrittore di punta 
della sua generazione. 

 

 

Gide, André 
I falsari (2017) 
Letteratura francese 
Segn.: GIDE/FALS 
 
Primo e unico vero romanzo di André Gide e allo stesso 
tempo antiromanzo per eccellenza, "I falsari", 
pubblicato nel 1925, è un atto d'accusa nei confronti 



della letteratura per la mancanza di coraggio, per lo 
scarso approfondimento, per l'oscura coscienza, per 
essere complice nella costruzione della menzogna, dello 
psicologismo facile e assolutorio. Sorprendente e 
affascinante, diverso da qualsiasi altra cosa eppure 
forte di una struttura perfettamente riconoscibile, mette 
in scena le vicende di un gruppo di personaggi 
disparati, moltiplicando i punti di vista, i generi e le linee 
narrative secondarie, distaccandosi così dalla tradizione 
del tradizionale romanzo lineare. Per mostrare i limiti 
delle pretese del romanzo di riprodurre il mondo Gide 
concerta quest'opera come una sinfonia, sviluppando i 
temi a lui più cari: i tormenti dell'adolescenza, i disturbi 
dell'identità e soprattutto la falsità e la menzogna, 
quella mancanza di autenticità che i romanzieri, i veri e 
propri falsari, sono i primi a creare e diffondere nella loro 
sciocca illusione di poter aderire perfettamente alla 
realtà. Scritto in quella prosa cartesiana che è la vera 
cifra stilistica di Gide, "I falsari", antesignano del 
Nouveau Roman e di tanto postmodernismo, rimane un 
testo fondamentale per capire la Francia di ieri, ma 
anche l'intera Europa scomparsa nel fuoco dell'ultimo 
grande conflitto. 

 

 

Grange, Jean-Christophe 
L' altare della paura (2021) 
Letteratura francese 
Segn.: GRAN/ALTA 
 
Nella cappella alsaziana di Saint-Ambroise si riesce 
ancora a udire il fragore che ha accompagnato il crollo 
improvviso della cupola e la morte del vescovo Samuel, 
il cui corpo giace ormai senza vita sotto le macerie. A 
un primo sguardo, parrebbe trattarsi di un semplice 
incidente. Ma da alcuni dettagli non è possibile 
escludere l'ipotesi di un omicidio. È questo che pensano 
il detective Pierre Niémans e il suo braccio destro, Ivana 
Bogdanović, non appena visitano la scena del disastro. 
E scoprono che il luogo appartiene a una piccola 
comunità anabattista chiusa al resto del mondo. I suoi 



membri si fanno chiamare «vendemmiatori di Dio» 
perché vivono dei soli proventi di un vasto vigneto e si 
considerano gli unici emissari di un messaggio divino di 
purezza e integrità religiosa. Eppure, dietro una facciata 
di rettitudine e devozione, si cela una storia di rapporti 
coercitivi e malsani. Di promesse e giuramenti che non 
lasciano scampo. Di sacrifici che vanno oltre 
l'immaginabile e trovano la loro origine in 
un'interpretazione promiscua delle Scritture. Più Niémans 
e Bogdanović entrano in questa realtà fuori dal tempo, 
più si rendono conto di quanto sia difficile stabilire un 
confine tra bene e male, tra fede e fanatismo. Ma i due 
detective sono disposti a tutto pur di scoprire la verità. 
Anche a offrirsi come vittime sacrificali se serve a 
risparmiare vite innocenti ed evitare ulteriori spargimenti 
di sangue. Torna il maestro del grande thriller con un 
nuovo episodio della serie che ha avuto inizio con il 
bestseller I fiumi di porpora, un successo internazionale 
senza precedenti, poi diventato un film con Jean Reno 
e Vincent Cassel. Nell'Altare della paura, Jean-
Christophe Grangé accompagna i lettori nel cuore di 
una comunità apparentemente senza peccato, dove 
sembra impossibile individuare un movente o trovare un 
colpevole. Perché quest'ultimo potrebbe essere l'unica 
vera anima innocente. 

 

 

Hemingway, Ernest 
Fiesta (2021) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: HEMI/FIES 4 
 
Pubblicato nel 1926, "Fiesta" è il libro che ha consacrato 
il suo autore ventisettenne tra i più importanti scrittori 
americani della "generazione perduta". Basato su una 
materia ampiamente autobiografica (i viaggi compiuti 
da Hemingway con la moglie e alcuni amici in Spagna 
a partire dal 1923), il romanzo narra le vicende di un 
gruppo cosmopolita di giovani espatriati, con le loro 
burrascose inquietudini esistenziali e sentimentali. In 
queste pagine lo scrittore raggiunge uno stile già 



maturo, calibrato tra cronaca e poesia, asciutto, 
essenziale, con dialoghi che riescono a mettere a nudo 
l'anima dei suoi personaggi, e a infondere loro la vita. 

 

 

Hemingway, Ernest 
Per chi suona la campana (2020) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: HEMI/PERC 6 
 
Un episodio di guerriglia durante la guerra civile 
spagnola, un ponte che deve essere fatto saltare, un 
piccolo gruppo di partigiani uniti dall'unica speranza 
che "un giorno ogni pericolo sia vinto e il paese sia un 
posto dove si vive bene"; in mezzo a tutto questo, Robert 
Jordan, il dinamitardo, l'inglés giunto da Madrid per 
organizzare la distruzione del ponte. Robert è un 
irregolare nell'esercito repubblicano, un intellettuale 
votato a una causa che, tra mille dubbi, egli sente non 
meno sua degli altri: perché al di là di ogni errore e di 
ogni violenza ci sia pace e libertà per tutti. 

 

 

Hemingway, Ernest 
Verdi colline d'Africa (2016) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: HEMI/VERD 2 
 
"Verdi colline d'Africa" (1935) racconta un safari che 
Hemingway fece in compagnia della moglie Pauline. 
Oltre a ritrarre con "precisione" e "verità" il mondo della 
caccia, Hemingway non rinuncia a conversazioni 
sull'arte dello scrivere e a riferimenti alla tradizione 
letteraria americana. Ne risulta un romanzo 
appassionante che, pur registrando fedelmente la 
realtà, ha il fascino di una creazione di fantasia. Un libro 
- per il "Times Literary Supplement" "che è espressione di 
una profonda gioia per la vita in Africa. II gioco della 
caccia è una parte intensa di quella gioia, ma c'è di 
più: il colore e l'odore del paese, la compagnia degli 
amici... e la sensazione che il tempo non conti più". 

 



 

Indiana, Rita 
Papi (2017) 
Letteratura spagnola 
Segn.: INDI/PAPI 
 
Papi è il suo papà, ma è anche un santo, un mecenate, 
un supereroe, un mago, un benefattore. E lei lo 
racconta come il migliore papà del mondo, e lo guarda 
con gli occhi dell'amore e dell'attesa. Perché Papi sta 
arrivando, arriverà. E un giorno Papi è morto, anche se 
poi telefona dagli Stati Uniti per dire che tornerà presto; 
un altro giorno è stato rapito, anche se poi passa a 
prenderla in Mercedes, vestito da rockstar, con catene 
d'oro al petto e Nike gigantesche ai piedi. Dalle sue 
tasche escono rotoli e rotoli di banconote, e tutti lo 
omaggiano, lo imitano, lo adulano. Perché Papi, in 
verità, è un narcos, ed è violento e pericoloso, anche se 
lei, la ragazzina senza nome protagonista del romanzo, 
con lui si sente potente, felice e terribilmente viva. 

 

 

Indridason, Arnaldur 
I figli della polvere (2021) 
Letteratura islandese 
Segn.: ARNA/FIGL 
 
In una fredda notte di gennaio, Daníel, da anni 
ricoverato per schizofrenia presso un ospedale 
psichiatrico di Reykjavík, si uccide gettandosi da una 
finestra sotto gli occhi del fratello Pálmi. Poche ore 
dopo, in un altro quartiere, un anziano insegnante in 
pensione muore nell'incendio doloso della sua casa. Le 
due morti, apparentemente così lontane fra loro, hanno 
in realtà un punto di contatto: Daníel è stato allievo del 
professore negli anni Sessanta e i due negli ultimi tempi si 
erano incontrati più volte… Ora spetta all'ispettore 
Erlendur e alla sua squadra investigativa scoprire quale 
segreto inimmaginabile nasconde questa turbolenta 
relazione. Personaggi avvincenti, suspense, dilemmi 
morali e ricerca della giustizia: in questo primo thriller 
della serie troviamo tutti gli elementi che hanno portato 



Arnaldur Indriðason al successo internazionale e 
facciamo conoscenza con il tormentato e geniale 
Erlendur, cupo e mutevole come il cielo islandese. 

 

 

Kafka, Franz 
Il processo (2020) 
Letteratura tedesca 
Segn.: KAFK/PROC 6 
 
Josef K. condannato a morte per una colpa inesistente è 
vittima del suo tempo. Sostiene interrogatori, cerca 
avvocati e testimoni soltanto per riuscire a giustificare il 
suo delitto di "esistere". Ma come sempre avviene nella 
prosa di Kafka, la concretezza incisiva delle situazioni 
produce, su personaggi assolutamente astratti, il 
dispiegarsi di una tragedia di portata cosmica. E allora 
tribunale è il mondo stesso, tutto quello che esiste al di 
fuori di Josef K. è processo: non resta che attendere 
l'esecuzione di una condanna da altri pronunciata. 

 

 

Kafka, Franz 
Quaderni in ottavo (2021) 
Letteratura ceca 
Segn.: KAFK/QUAD 
 
«...Inviterei a una grata simpatia per quest'uomo 
straordinario: il quale, se non dà troppa confidenza a 
nessuno, però non chiude mai la porta della sua intimità 
e, anche a costo di torturarci, è sempre disposto a dar 
adito fin negli angoletti più riposti e scabrosi del suo 
cuore. Lo fa nei "Diari", giorno dopo giorno; lo fa nelle 
"Lettere". Ma insieme (o soprattutto?) scrive messaggi a 
se stesso e a noi: perché sa di dover sviscerare e poi 
comunicare al mondo una serie di segreti tenebrosi ma 
anche lucentissimi che giacciono in fondo a lui stesso. 
Ciò lo fa anche in questi "Quaderni in ottavo" stesi tra il 
1917 e il 1919, poco prima di scrivere quel lungo 
documento rivelatore che è la "Lettera al padre"» (dalla 
postfazione di Italo Alighiero Chiusano) 

 



 

Malaparte, Curzio 
Maledetti toscani (2017) 
Letteratura italiana 
Segn.: MALA/MALE 
 
Perché, di fronte a un toscano, tutti si sentono a disagio? 
Risposta ovvia, per Malaparte: di gran lunga più 
intelligente degli altri italiani, e libero - la libertà dipende 
dall'intelligenza-, il toscano è spregioso, disprezza tutti gli 
esseri umani per la loro stupidità. Per di più è sboccato, 
insolente, crudele, fazioso, cinico e ironico. Possiede in 
compenso una greca virtù: il senso della misura, il 
sentimento della meravigliosa armonia che regge i 
rapporti fra le cose terrene e le divine (basti pensare alla 
Divina Commedia, dove il Paradiso sembra un angolo di 
Toscana). E il più toscano dei toscani, un toscano - 
diciamo così - allo stato di grazia, è il pratese: becero, 
certo, visto che non ha paura di parlare come pensa, e 
rabbioso, rissoso, riottoso, nemico d'ogni autorità, d'ogni 
titolo e d'ogni prosopopea. È a Prato, del resto, che in 
mucchi di cenci polverosi «tutto viene a finire: la gloria, 
l'onore, la pietà, la superbia, la vanità del mondo». 
Concepito come un arioso, amoroso, sfrontato 
Baedeker, sorretto da una lingua di scintillante nitore, 
"Maledetti toscani" ci guida attraverso i paesaggi, i 
popoli, le città, la letteratura della Toscana, 
mimetizzando sapientemente la violenza del pamphlet: 
giacché a ben vedere è anche un ritratto 'en creux' 
degli italiani, che, vili, pavidi e cortigiani, della verità 
hanno paura, sognano privilegi e invidiano abusi e 
prepotenze, non sanno essere liberi e giusti ma solo servi 
o padroni. E dovrebbero imparare dai toscani a «sputare 
in bocca ai potenti». 

 

 

Murnane, Gerald 
La pianura (2021) 
Letteratura australiana-neozelandese 
Segn.: MARN/PIAN 
 
«Quando sono di quest'umore, sospetto che ogni 



uomo, forse, stia viaggiando verso il cuore di una 
qualche sua lontana e personale pianura». Un giovane 
cineasta arriva nel remoto territorio delle pianure con 
l'intento di illuminare con un film il mistero che da 
sempre lo avvolge. Dopo aver presentato il suo 
progetto al comitato dei latifondisti, viene accolto nella 
tenuta di uno di questi affinché possa consultare la sua 
malinconica e immensa biblioteca per la sua 
sceneggiatura, e procedere finalmente alla 
realizzazione del film. Tuttavia l'intento del protagonista 
sconfina presto nel tentativo di creare un'epica 
attraverso l'esperienza straniante delle sconfinate 
pianure, un luogo che appartiene tanto alla terra 
quanto all'interiorità di chi non teme di attraversarle, né 
di perdersi nelle loro infinite variazioni di luce. Mentre il 
romanzo si dipana diventa, nelle parole di Murray Bail: 
«un miraggio del paesaggio, della memoria, dell'amore 
e della letteratura stessa». Prefazione di Ben Lerner. 

 

 

Nesser, Håkan 
Barbarotti e l'autista malinconico (2021) 
Letteratura scandinava 
Segn.: NESS/BARB 
 
«Non è giusto che io viva. Sono in molti a pensarlo, e li 
capisco.» Così scrive nei suoi appunti Albin Runge, ex 
accademico e autista di pullman, divorato dal senso di 
colpa e distrutto nello spirito per aver provocato un 
terribile incidente in cui hanno perso la vita diverse 
persone. È il 2012, e di lì a poco Runge comincia a 
ricevere lettere anonime in cui viene minacciato di 
morte. Seppure scettico decide quindi di rivolgersi alla 
polizia di Kymlinge. Autunno 2018. I commissari Gunnar 
Barbarotti ed Eva Backman, non più solo colleghi, ma 
una coppia anche nella vita, si trovano in licenza 
sull'isola svedese di Gotland per riprendersi da un fatto 
tragico in cui sono rimasti coinvolti sul lavoro. Una sera il 
caso dello sfortunato Runge torna però 
inaspettatamente d'attualità: possibile che anni prima 
le indagini avessero fatto un clamoroso buco 



nell'acqua? Immersi in un paesaggio malinconico e 
suggestivo che aiuta a sanare le ferite dell'anima, 
Barbarotti e Backman non possono ignorare il loro istinto 
di investigatori che li spinge a riflettere sui tanti 
particolari che non quadravano nella vecchia 
indagine... 

 

 

Nori, Paolo 
Sanguina ancora. L'incredibile vita di Fëdor M. 
Dostojevskij (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: NORI/SANG 
 
Tutto comincia con Delitto e castigo, un romanzo che 
Paolo Nori legge da ragazzo: è una iniziazione e, al 
contempo, un'avventura. La scoperta è a suo modo 
violenta: quel romanzo, pubblicato centododici anni 
prima, a tremila chilometri di distanza, apre una ferita 
che non smette di sanguinare. "Sanguino ancora. 
Perché?" si chiede Paolo Nori, e la sua è una risposta 
altrettanto sanguinosa, anzi è un romanzo che racconta 
di un uomo che non ha mai smesso di trovarsi tanto 
spaesato quanto spietatamente esposto al suo tempo. 
 
Se da una parte Nori ricostruisce gli eventi capitali della 
vita di Fëdor M. Dostoevskij, dall'altra lascia emergere 
ciò che di sé, quasi fraternamente, Dostoevskij gli lascia 
raccontare. Perché di questa prossimità è fatta la 
convivenza con lo scrittore che più di ogni altro ci 
chiede di bruciare la distanza fra la nostra e la sua 
esperienza di esistere. Ingegnere senza vocazione, 
genio precoce della letteratura, nuovo Gogol', 
aspirante rivoluzionario, condannato a morte, confinato 
in Siberia, cittadino perplesso della "città più astratta e 
premeditata del globo terracqueo", giocatore 
incapace e disperato, marito innamorato, padre 
incredulo ("Abbiate dei figli! Non c'è al mondo felicità 
più grande", è lui che lo scrive), goffo, calvo, un po' 
gobbo, vecchio fin da quando è giovane, uomo 
malato, confuso, contraddittorio, disperato, ridicolo, 



così simile a noi. Quanto ci chiama, sembra chiedere 
Paolo Nori, quanto ci chiama a sentire la sua 
disarmante prossimità, il suo essere ferocemente solo, la 
sua smagliante unicità? Quanto ci chiama a 
riconoscere dove la sua ferita continua a sanguinare? 

 

 

Noriko Morishita 
La mia vita con i gatti (2021) 
Letteratura giapponese 
Segn.: MORI/MIAV 
 
Noriko vive una vita forse fin troppo tranquilla. È una 
scrittrice sulla cinquantina da qualche tempo ferma in 
una palude di tristezza camuffata da abitudine: il libro 
che sta scrivendo è bloccato da mesi, e nulla sembra 
andare per il verso giusto. Alla ricerca di una svolta, 
Noriko fa visita a un santuario shintoista e sussurra: 
«Dammi la felicità». Il giorno dopo, quasi fosse un segno 
soprannaturale, vicino al ceppo della magnolia 
davanti a casa sua, piantata tanti anni prima dal 
padre, qualcosa si muove nell'aiuola. È una gatta 
randagia che sta dando alla luce una cucciolata! 
Nessuno nel vicinato è disposto a prendersi cura dei 
gattini appena nati: inizia cosí la sua convivenza con 
questi animali di piccole dimensioni ma capaci di 
portare un grande cambiamento nella vita di Noriko. E 
pensare che a lei i gatti nemmeno piacevano... La mia 
vita con i gatti è il diario delle giornate che Noriko 
trascorre in compagnia dei suoi ospiti felini, ma non 
solo: grazie a loro, infatti, Noriko farà incontri speciali e 
scoperte sorprendenti su se stessa, la vita e, soprattutto, 
la felicità e la sua ricerca. La delicatezza e la bellezza 
dei libri di Morishita Noriko stanno proprio in questo: 
attraverso i piccoli e grandi cambiamenti quotidiani, la 
scrittrice giapponese, già apprezzata e celebrata per il 
longseller Ogni giorno è un buon giorno, riesce a 
intessere un racconto fatto di cose semplici e familiari, 
che diventa un racconto universale in grado di 
conquistare centinaia di migliaia di lettori in tutto il 
mondo. 



 

 

O'Hara, John 
The New York Stories (2020) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: OHAR/NEWY 
 
Raccolte per la prima volta in un unico volume, queste 
storie di New York sono opera di uno dei maestri del 
realismo americano, John O'Hara, cronista lucido e 
feroce di una città in continuo mutare. Trentadue 
racconti raffinati, ironici e cinici scritti dagli anni Trenta 
agli anni Sessanta del secolo scorso: ogni dettaglio 
dell'arredamento, degli abiti e dei dialoghi in queste 
pagine sembra scivolato fuori da una pellicola 
dell'epoca. O'Hara fissa in modo vivido e onesto voci e 
pensieri di tutti gli strati sociali di Manhattan: dai 
lavoratori precari dell'editoria alle ricche signore 
bianche, dalle giovani impiegate delle agenzie 
pubblicitarie che lottano per farsi strada in un mondo di 
uomini ai vecchi attori in disgrazia. I grattacieli, le strade 
brulicanti di vita, gli appartamenti eleganti fanno da 
sfondo a insoddisfazioni e inquietudini che non trovano 
mai pace. 

 

 

Sapienza, Goliarda 
L' arte della gioia (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: SAPI/ARTE 2 
 
"L'arte della gioia" è un libro postumo: giaceva da 
vent'anni abbandonato in una cassapanca e, dopo 
essere stato rifiutato da molti editori, venne stampato in 
pochi esemplari da Stampa Alternativa nel 1998. Ma 
soltanto quando uscì in Francia ricevette il giusto 
riconoscimento. Nel romanzo tutto ruota intorno alla 
figura di Modesta: una donna vitale e scomoda, 
potentemente immorale secondo la morale comune. 
Una donna siciliana in cui si fondono carnalità e 
intelletto. Modesta nasce in una casa povera ma fin 
dall'inizio è consapevole di essere destinata a una vita 



che va oltre i confini del suo villaggio. Ancora ragazzina 
è mandata in un convento e successivamente in una 
casa di nobili dove, grazie al suo talento e alla sua 
intelligenza, riesce a convertirsi in aristocratica 
attraverso un matrimonio di convenienza. Tutto ciò 
senza smettere di sedurre uomini e donne di ogni tipo. 
Amica generosa, madre affettuosa, amante sensuale: 
Modesta è una donna capace di scombinare ogni 
regola del gioco pur di godere del vero piacere, 
sfidando la cultura patriarcale, fascista, mafiosa e 
oppressiva in cui vive. "L'arte della gioia" è l'opera 
scandalo di una scrittrice. È un'autobiografia 
immaginaria. È un romanzo d'avventura. È un romanzo 
di formazione. Ed è anche un romanzo erotico, e 
politico, e psicologico. Insomma, è un romanzo 
indefinibile, che conquista e sconvolge. 

 

 

Slaughter, Karin 
Falsa testimonianza (2021) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: SLAU/FALS 
 
Quella di Leigh è un'esistenza che sembra del tutto 
normale. Lavora come avvocato in uno studio legale di 
Atlanta, si è appena separata dal marito e vive insieme 
a Maddy, sua figlia. Eppure dietro quella facciata 
ordinaria e tranquilla si nasconde il ricordo di 
un'adolescenza terribile, segnata da un mostruoso e 
segreto atto di violenza che Leigh ha sempre nascosto. 
Ed è convinta che il passato non possa tornare a 
minacciare il suo presente. Tutto cambia quando viene 
coinvolta per la prima volta in un caso importante. È 
una grande occasione, un successo in tribunale 
potrebbe garantirle una promozione. Il cliente, un uomo 
facoltoso accusato di aver commesso una serie di 
stupri, ha chiesto che sia lei a organizzare la difesa. Non 
appena lo vede, Leigh si rende conto di non essere 
stata scelta per la sua fama di avvocato senza scrupoli. 
Quel sorriso, che s'increspa da un lato e fa assumere al 
volto un'espressione inquietante, lo conosce. Quegli 



occhi, vuoti e come assenti, li ha già visti. Sono quelli di 
Trevor, un bambino che ha incontrato quasi vent'anni 
prima... quando, a diciassette anni, ha vissuto 
l'esperienza che ha stravolto la sua esistenza. Trevor 
conosce il suo segreto. Sa perché ha passato l'intera 
vita a nascondersi, e sa di poterla rovinare. Se non 
riuscirà a farlo assolvere, Leigh perderà molto più della 
causa. L'unica a poterle dare una mano adesso è sua 
sorella Callie, l'ultima persona al mondo a cui vorrebbe 
chiedere aiuto. Ma il tempo sta per scadere, e Leigh 
non ha alternative... Karin Slaughter, autrice bestseller, 
torna con un nuovo thriller teso e ricco di colpi di scena. 
Un romanzo dai personaggi vivi, disperati, pronti a fare 
di tutto per proteggere se stessi e la propria famiglia. 

 

 

Tolstoj, Lev 
La morte di Ivan Il'ic (2015) 
Letteratura russa 
Segn.: TOLS/MORT 6 
 
Pubblicato nel 1886, questo racconto descrive la vita di 
Ivan Il'ic, un borghese di buona famiglia, di discreta 
intelligenza e qualità mondane, costantemente 
preoccupato del parere dei superiori, che con le loro 
azioni potrebbero agevolarne la scalata sociale. Anche 
il matrimonio sembra confacersi alla pratica di vita da 
lui perseguita nella vita professionale: ha sposato la 
moglie più per convenienza d'affetto e sociale che per 
reale innamoramento. Tutto procede per il meglio, fin 
quando il protagonista non subisce un banale 
incidente domestico. Cadendo da uno sgabello Ivan 
Il'ic accusa un forte colpo al fianco, un dolore che con 
il passare del tempo sarà sempre più costante, 
costringendolo a consultare numerosi medici per 
cercare di venirne a capo. Nella situazione di disagio 
indotto dalla malattia cambiano così le sue priorità. 
Nell'avere pietà di se stesso, comincia sempre più a 
essere insofferente verso la rumorosa indifferenza della 
gente sana. Nessuno lo comprende né gli presta 
ascolto, tranne un muzik, un paesano, che fin dal 



giorno dell'incidente aveva cominciato a prendersi 
cura di lui, peraltro con un atteggiamento improntato a 
una straordinaria serenità. La malattia lo induce 
pertanto a rivedere tutta la scala dei valori che aveva 
ispirato la sua vita, guidandolo alla comprensione della 
verità: tutto è stato falso, nella vita familiare come nel 
lavoro. Ma alla fine della sua vita la menzogna si ritira, e 
Ivan Il'ic riuscirà a morire sereno, con il sorriso sulle 
labbra. 

 

 

Tolstoj, Lev 
Sonata a Kreutzer (2021) 
Letteratura russa 
Segn.: TOLS/SONA 3 
 
Un uomo di nome Pozdnysev durante un viaggio in 
treno confessa a uno sconosciuto la propria colpa 
segreta. Ricorda di aver presentato alla moglie un 
avventuriero, gran seduttore e abile musicista, dando 
così inizio a un gioco che si rivelerà tragicamente 
beffardo. Via via sempre più sospettoso una sera, 
mentre la coppia esegue in perfetta sintonia la Sonata 
a Kreutzer di Beethoven, Pozdnysev accantona ogni 
dubbio. Spinto dalla gelosia uccide la moglie per un 
tradimento in realtà mai avvenuto e senza rendersi 
conto del terribile malinteso. Pubblicata nel 1891 dopo 
numerose revisioni, la "Sonata a Kreutzer" è tra le opere 
più significative dell'ultimo Tolstoj. Dura requisitoria 
contro le ipocrisie nascoste della vita coniugale, 
racconto quasi dostoevskiano per la ricerca delle 
motivazioni più oscure dei gesti umani, si presenta 
come la testimonianza spietata di una storia che 
potrebbe essere vera. "Scritta con cattiveria", come 
ebbe a dire Sonja Tolstoj, la "Sonata a Kreutzer" rimane 
un invito spregiudicato a riflettere sulla morale, le grandi 
passioni e i loro effetti. 

 



 

Ventre, Piera 
Palazzokimbo (2016) 
Letteratura italiana 
Segn.: VENT/PALA 
 
Nella prima metà degli anni Settanta, Stella, detta a 
scuola stelladamore, col nome attaccato al cognome, 
ha un palazzo intero per madre. A Napoli, tutti lo 
chiamano Palazzokimbo per via dell'enorme insegna 
pubblicitaria che campeggia sul tetto. Chili e chili di 
ringhiere, porte blindate, chiavistelli… un clangore di 
ferro risuona per i suoi otto piani, fino alla cima, una 
distesa asfaltata e ricoperta di antenne, da cui si scorge 
tutta la città, compresa la striscia di mare dove si erge 
la Saint-Gobain, la vetreria proprietaria degli 
appartamenti in cui vive il personale della fabbrica. 
Settanta famiglie di operai, come il papà di Stella, e 
impiegati ed elettricisti che hanno a che fare con silice, 
ossidi, nitrati e amianto, e rientrano a casa coi vestiti 
che sopra i baveri sembra vi sia uno spolvero di talco. 
All'ottavo piano abita la famiglia D'Amore. Ci sono i 
genitori, zia Marina, la sorella signorina di papà, i nonni 
paterni, Stella e sua sorella Angela. C'è pure un gatto, 
battezzato Otto, per un semplice calcolo d'aggiunta. 
Tanti D'Amore, e ciascuno con un passo e una voce, un 
modo di sbattere le porte, di strascicare i piedi, di 
richiudere sportelli, di calibrare il volume della 
televisione. Quattro piani sotto vive la signora Zazzà, che 
calza sempre le pantofole, indossa una quantità di 
stracci variopinti e cela un segreto che nessuno 
conosce. Quando non si aggira per Palazzokimbo, Stella 
trascorre il tempo incantato della sua infanzia con 
Consiglia, l'amica del cuore coi capelli rossi che le 
sfiammano lampi sulle spalle, le guance accese e la 
lingua velenosa. Nel ventre di Palazzokimbo penetrano, 
però, anche i fatti di fuori, gli eventi terribili della fine 
degli anni Settanta: la deindustrializzazione, il rapimento 
Moro, la strage di Bologna… L'esistenza dignitosa della 
brulicante umanità di Palazzokimbo appare allora 
soltanto come una fugace parentesi, e l'infanzia 
incantata di Stella come un breve preludio alla 



consapevolezza dei guasti della vita che l'età adulta 
dona. 

 

 

Walser, Robert 
I fratelli Tanner (2021) 
Letteratura svizzera 
Segn.: WALS/FRAT 3 
 
«Corre dappertutto, felice sino alla punta dei capelli, e 
alla fine non diventa nulla, se non una gioia del lettore». 
Così Simon, protagonista dei Fratelli Tanner, viene 
descritto da Kafka, che ne fu uno dei primissimi e più 
entusiastici lettori. Simon ci appare, all'inizio, come un 
ultimo discendente della nobile stirpe dei «fannulloni» 
che, da Eichendorff in poi, hanno traversato la 
letteratura accompagnati dal soffio corrosivo dell'ironia 
romantica: cerca, trova e abbandona i lavori più vari 
(ma sempre anonimi e subalterni) con irresponsabile 
disinvoltura, si lancia in lunghe passeggiate, fantastica, 
si guarda intorno per le strade, scrive grandi lettere, 
attacca discorso, incrocia senza mai arrestarsi i suoi 
fratelli e tanti sconosciuti, dell'esistenza dei quali, proprio 
perché a nulla, o forse al Nulla, appartiene, riesce per 
un poco a partecipare così intimamente come 
neppure loro stessi saprebbero. Ma quando lo troviamo 
che scrive indirizzi in una copisteria per disoccupati, 
circondato da una schiera di rifiuti della società, 
riconosciamo in lui uno di quei diseredati su cui 
Dostoevskij fu il primo romanziere a fissare 
ossessivamente lo sguardo. Eppure non c'è in Simon 
neppure una punta del risentimento dell'«uomo del 
sottosuolo». Questo «disoccupato straccione» è un 
imprendibile spirito dell'aria, che prova meraviglia ogni 
mattina per l'esistenza del mondo, anzi ritiene che «si 
troverebbe tutto meraviglioso se si fosse capaci di 
sentire tutto, perché non può essere che una cosa sia 
meravigliosa e l'altra no». La sua gioia è nel sentirsi 
«debitore» anche se non ha nulla e nulla gli viene dato. 
Ma proprio questo sconcertante modo di essere carica 
di una straordinaria intensità le sue esperienze. E 



quando dirà: «La lotta della povera gente per un po' di 
pace, intendo la cosiddetta questione operaia», 
sapremo che, di là dalla loro mirabile ironia, queste 
parole sono fra le più dure e inappellabili che mai siano 
state dette contro la società. Come, all'inverso, dai 
discorsi della maga-direttrice di una «casa di cura per il 
popolo», che è insieme un luogo di ritrovo e 
un'immagine dell'utopia, ci renderemo conto che I 
fratelli Tanner non ci introduce solo, come 
sembrerebbe, a un «romanzo familiare» ma a una 
parola di cui forse credevamo di aver smarrito il 
significato, per l'inadeguatezza di chi la propugna e di 
chi la evita: fraternità. 

 

 

Williams, Pip 
Il quaderno delle parole perdute (2021) 
Letteratura inglese 
Segn.: WILL/QUAD 
 
Oxford. Lo Scriptorium nel giardino segreto è il luogo 
preferito della piccola Esme. Lì, nascosta sotto un 
immenso tavolo di legno, ruba parole scritte su bianchi 
fogli. Parole che il padre lessicografo scarta mentre 
redige il primo dizionario universale. Più Esme cresce, 
più capisce che le definizioni che non compariranno 
nel lemmario ufficiale hanno qualcosa in comune: 
parlano delle donne, del loro modo di essere, delle loro 
esperienze. Parlano della sorellanza, dell'amore che 
non è solo possesso, dell'essere compagne in una lotta 
comune. Escluderle significa non dar loro una voce, 
guardare il mondo da un unico punto di vista, soffocare 
possibilità e speranze. Eppure c'è chi fa di tutto per farle 
scomparire per sempre. Anni dopo, Esme è 
determinata a fare in modo che questo non accada. 
Per tutta la vita ha collezionato quelle parole con 
l'intenzione di proteggerle, perché ha un sogno: 
scrivere un dizionario delle donne, che restituisca a ciò 
che è andato perduto il rispetto che merita. Per farlo 
deve combattere contro chi non la pensa come lei. Ma 
a darle coraggio ci sono tutte le donne che da secoli 



non aspettano altro che far parte della storia e non 
essere dimenticate. Un debutto che ha sconvolto gli 
editori internazionali alla Fiera di Francoforte. Venduto 
in oltre 20 paesi. In Australia è stato un successo senza 
paragoni con oltre 100.000 copie vendute e, da un 
anno, è in vetta alle classifiche. Ora si prepara a 
conquistare il resto del mondo. Un romanzo che, 
prendendo spunto dalla storia vera della nascita 
dell'Oxford English Dictionary, scrive un inno 
all'importanza delle parole e dei libri. Un inno al diritto 
delle donne di rivestire un ruolo centrale nella cultura e 
nella società. Una storia che unisce al fascino 
intramontabile dell'ambientazione accademica di 
Oxford e Cambridge un messaggio di potente attualità. 

 

 

Zola, Émile 
Germinale (2013) 
Letteratura francese 
Segn.: ZOLA/GERM 3 
 
Étienne Lantier, figlio di Gervaise Macquart, trova 
impiego nelle miniere del Nord della Francia, all'epoca 
della Prima rivoluzione industriale. Sconvolto dalle 
durissime condizioni di vita dei minatori, dagli infiniti turni 
di lavoro, dalle paghe magre, Étienne organizza i suoi 
compagni di lavoro in uno sciopero lungo alcuni mesi. 
Accanto a lui si muove anche Suvarin, un macchinista 
russo fattosi operaio per amore del popolo. Il contrasto 
sulle modalità di azione politica che dividono i due ben 
rappresenta le due diverse polarità presenti all'interno 
del movimento operaio nell'Ottocento: da una parte 
quindi Etienne vicino al socialismo e all'Internazionale 
appena fondata da Marx, dall'altra Suvarin più 
prossimo al nichilismo anarchico e in particolare al 
pensiero di Bakunin. Alla fine, durante la repressione 
cruenta di un'altra sommossa operaia, Etienne finirà 
intrappolato in una galleria, dove morirà in una 
drammatica scena l'amata Catherine. L'eccidio di 
lavoratori con cui lo sciopero si chiude è in realtà il 
primo seme di quella primavera di giustizia ed 



eguaglianza evocata dal titolo. Nel calendario della 
Francia rivoluzionaria, difatti, Germinale è il mese che 
segna il ritorno della primavera, della rinascita della 
natura. Pubblicato nel 1885, "Germinale" è uno dei 
romanzi più celebri di Zola, se non di tutta la letteratura 
francese dell'Ottocento; un accurato affresco storico 
ma soprattutto un esempio indimenticabile della 
potenza narrativa dello scrittore. 

 

 

Zola, Emile 
Il denaro (2017) 
Letteratura francese 
Segn.: ZOLA/DENA 
 
La speculazione internazionale ideata da Aristide 
Saccard, che Emile Zola racconta in questo poderoso e 
profetico affresco dell'economia finanziaria 
globalizzata, è tutt'altra cosa dal disegno di possesso di 
un avaro: è il sogno di rinascita e distruzione di un 
visionario assetato di vita. E in questo lo scrittore 
francese riesce a cavare l'essenza di quell'astrazione 
capitalistica, il denaro, l'argent (che ironicamente in 
francese significa anche argento), così come si sublima 
nel mercato delle borse: con la cui stranezza 
conviviamo familiarmente e che allora iniziava a 
prendere la sua forma di impalpabile mostro. Siamo 
nella Francia del Secondo impero, di Napoleone il 
piccolo, epoca d'oro per gli affaristi abbarbicati nella 
Borsa di Parigi, allora mercato del mondo. Un uomo 
piccolo dalle grandi ambizioni, Saccard, già rovinato 
da un passato tracollo, immagina un'immane impresa: 
la Banca Universale, finanziata da una massa di 
investitori allettati dal boom, e connessa alla 
costruzione di una rete ferroviaria intorno al recente 
taglio del Canale di Suez. Suoi compagni d'avventura 
sono un geniale ingegnere di ideali positivistici e una 
giovane vedova innamorata. Immediatamente si 
accende il fuoco speculativo, e Saccard è spinto verso 
il trionfo dalla crescente ebbrezza dei suoi anonimi 
finanziatori di varia fortuna. Ma un potente nemico 



domina meglio le leve dell'illusione e della crisi. Ispirato 
a una storia vera di euforia e di panico, del 1882, con 
personaggi costruiti fondendo insieme figure vere di 
banchieri, questo romanzo del 1891 si inoltra negli 
ingranaggi più dettagliati del sistema finanziario ed è 
considerato una precisa prefigurazione di eventi futuri e 
anche recentissimi. Ma questo quadro è delineato 
dalle storie minute di moltissimi personaggi, attraverso le 
loro speranze e i loro progetti di vita. Nella lotta fatale 
che si svolge tra l'affarista impetuoso e il suo gelido 
avversario banchiere, non manca il romanzesco e la 
suspense, il colpo di scena e il comico. E non manca 
nemmeno il romanzo di idee; i modi di pensare dei 
personaggi descrivono il nascere, in una società da 
poco uscita dalla supremazia del ceto sulla ricchezza, 
dei moderni cliché e dei dogmi correnti sul mondo 
degli affari. 

 

 

Zola, Emile 
Nanà (2021) 
Letteratura francese 
Segn.: ZOLA/NANA 
 
"Nanà" ha per protagonista una prostituta e per tema 
uno dei nuclei attorno a cui ruota l'intero progetto 
zoliano: la carne, ovvero la pulsione e la ricerca 
ossessiva del piacere. L'affresco orchestrato da Zola si 
basa, come sempre nello scrittore francese, su un lungo 
lavoro preparatorio fatto di interviste a prostitute vere e 
racconti di amici ben introdotti nell'ambiente galante. 
Pubblicato nel 1880, il romanzo riesce a descrivere 
dall'interno la vita del Secondo impero e il suo sistema 
dei valori. Nanà esibisce fin da subito una sorta di 
irrefrenabile propensione al vizio, che la porterà via via 
a rimorchiare sconosciuti, di ambo i sessi, nei ristoranti e 
per strada, anche una volta raggiunta la 
consacrazione nell'empireo delle mantenute di lusso. 
Ha più volte la possibilità di sposarsi e quindi di 
sistemarsi, ma sempre prende a calci le opportunità di 
redenzione sociale che le vengono offerte. Perché lei 



ama il vortice della vita e sente nascostamente 
l'impulso di dover trascinare con sé alla rovina quante 
più persone riesca della società decadente nella quale 
vive. Fra i grandi romanzi di Zola, "Nanà" è forse il più 
insinuante e indiscreto, sicuramente uno dei più noti e 
amati. Finalmente in nuova traduzione. 

 


